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Una protezione dalle inondazioni per le coste dell’UE

Una camera con vista sul mare rappresenta un lusso per la maggior parte delle persone. Ma quando
infuria la tempesta e il livello delle acque sale, la stessa vista può rivelarsi spaventosa. I due proget-
ti finanziati dall’UE garantiscono la sicurezza delle persone e delle loro abitazioni grazie alla crea-
zione di un sistema di allerta tempestiva per le tempeste costiere e di un sistema per aiutare le auto -
rità locali, i costruttori e i progettisti ad una pianificazione intelligente. Le zone costiere sono parti -
colarmente a rischio di inondazioni, a causa dell’impatto delle elevate densità di popolazione, del-
l’erosione e dell’innalzamento del livello del mare dovuto ai cambiamenti climatici che accrescono
la probabilità di una risalita delle acque. Il danno può tuttavia essere contenuto se le comunità sono
in grado di prepararsi in anticipo in caso di maltempo e potenziali inondazioni e se tale rischio è te -
nuto in considerazione durante la progettazione e costruzione delle infrastrutture e delle abitazioni.
È in questo contesto che entrano in scena i progetti MICORE e THESEUS.

leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1046_it.htm

La Commissione aiuta gli Stati membri a contrastare
i matrimoni fittizi

La Commissione europea ha pubblicato un manuale per aiutare gli Stati membri a intervenire con-
tro i matrimoni fittizi tra cittadini dell'UE e cittadini di paesi terzi nel contesto della normativa del-
l'Unione sulla libera circolazione. Il manuale è stato redatto in stretta cooperazione con gli Stati
membri, in seguito alle richieste di sostegno presentate da vari paesi alle prese con questo fenome-
no. Il suo scopo è coadiuvare le autorità nazionali ad agire efficacemente contro i matrimoni fittizi,
salvaguardando al tempo stesso il diritto dei cittadini dell'UE alla libera circolazione. Gli orienta-
menti pubblicati contribuiranno inoltre a garantire che le autorità nazionali affrontino questo feno-
meno sulla base degli stessi criteri fattuali e giuridici in tutta l'Unione.

leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1049_it.htm

Giornata europea delle lingue:
quante ne riconosci?

L'Unione  europea  parla  24  lingue  ufficiali  e  cerca  di  proteggere  questa  importante  diversità
linguistica. Ogni cittadino ha il diritto di comunicare con le istituzioni dell'Unione europea nella
propria lingua e di ricevere una risposta. Dal 26 settembre 2001 la Giornata europea delle lingue
festeggia la protezione del multilinguismo in Europa e l'apprendimento delle lingue. Partecipa al
nostro quiz, scopri quante lingue europee puoi riconoscere. Ogni mese vengono tradotte migliaia di
pagine e durante ogni sessione plenaria 800-1000 interpreti forniscono l'interpretazione simultanea
da e verso tutte le lingue ufficiali dell'UE.  Il sito del Parlamento è disponibile nelle 24 lingue



ufficiali dell'UE. Ci sono 2 account Twitter per lingua - quello attivo da Bruxelles o Strasburgo e
l'altro dall'Ufficio d'informazione del Parlamento europeo negli Stati membri.  Partecipa al gioco e
scopri come si scrive "Parlamento europeo" nelle 24 lingue ufficiali.

leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-
room/content/20140924STO69504/html/Giornata-europea-delle-lingue-quante-ne-riconosci

CO2 - Come far pagare le aziende senza danneggiare
la loro competitività?

Troppo industrie hanno diritto a delle quote di emissioni gratuite nonostante abbiano i mezzi per
pagarle,  ha  dichiarato  Bas  Eickhout  (Verdi/ALE).  Mercoledì  pomeriggio,  la  commissione  per
l'Ambiente ha votato contro la sua proposta per bloccare la decisione della Commissione volta a
proteggere alcuni settori dal rischio di "emissioni di CO2", cioè quando le aziende delocalizzano la
loro  produzione  in  paesi  con  standard  ambientali  meno  rigorosi. Per  evitare  il  rischio  di
delocalizzazione, alcuni settori industriali dell'UE hanno ricevuto gratuitamente una gran parte dei
loro diritti di emissione di CO2 (cioè dei permessi d'inquinare). La Commissione ha preparato un
elenco di settori che sarebbero tentati di trasferirsi basandosi su un prezzo di 30 euro per quota.
Tuttavia, oggi il prezzo di mercato è a soli 5 euro e molti aziende potrebbero permettersi di pagare
le quote a questo prezzo senza mettere a richio dei posti di lavoro nell'UE. Abbiamo incontraro il
deputato Bas Eickhout.

leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20140923STO68302/html/CO2-
Come-far-pagare-le-aziende-senza-danneggiare-la-loro-competitivit%C3%A0

Premiati i giovani scienziati più brillanti d'Europa
Si è concluso questa settimana a Varsavia con una splendida cerimonia di premiazione un concorso
in cui i giovani scienziati europei più promettenti hanno esposto i loro progetti di ricerca a una
giuria internazionale. 110 ricercatori tra i 14 e i 20 anni di 36 paesi diversi hanno partecipato alla
XXVI edizione del concorso annuale dell'Unione europea per giovani scienziati.  Il concorso, in cui
sono  stati  presentati  77  progetti  di  ricerca  innovativi  in  settori  che  vanno  dalla  chimica,
all’ingegneria, all’informatica e alla medicina, ha visto quest'anno 43 vincitori dividersi premi in
denaro per un totale di 62.500 euro. I vincitori sono stati premiati anche con visite di una settimana
a centri di ricerca scientifica all'avanguardia in Europa, come il centro di fisica delle particelle del
CERN.

leggi tutto :
http://ec.europa.eu/news/science/140925_it.htm



Mobilità professionale per colmare il fabbisogno di
competenze in Europa

Secondo una recente relazione congiunta UE-OCSE, accrescere la mobilità del lavoro, vale a dire la
volontà e la capacità dei lavoratori di cambiare attività o di spostarsi verso altre regioni per motivi
professionali, è indispensabile per l'economia europea. Con un previsto calo della popolazione in
età lavorativa (15-64 anni) di ben 7,5 milioni di persone tra il 2013 e il 2020, per restare competitiva
l'Unione europea deve utilizzare meglio le competenze degli immigrati. La relazione UE-OCSE
evidenzia l'importanza della  mobilità professionale e  dei  flussi  migratori  per  affrontare le  sfide
demografiche e il fabbisogno di competenze in Europa. Per mitigare gli effetti dell'invecchiamento
della popolazione serve inoltre colmare il  divario uomo-donna e attrarre un maggior numero di
giovani  e  anziani  nel  mercato  del  lavoro.  Sebbene  numerosi  paesi  europei  registrino  una
disoccupazione persistente e una crescente ostilità nei confronti dell'immigrazione, molte aziende
fanno  già  fatica  a  soddisfare  le  loro  esigenze  di  personale  attingendo  esclusivamente  alla
manodopera locale.

leggi tutto :
http://ec.europa.eu/news/employment/140923_it.htm

La tecnologia digitale ti dà le chiavi dell'impero romano

Vorresti scoprire tesori segreti dell'Impero romano, guidati da un vecchio mercante e da suo nipote?
Le nuove tecnologie rendono possibile questo incredibile viaggio. Una nuova, emozionante mostra
prende avvio in quattro diverse città che rappresentano altrettante regioni emblematiche dell'Impero
romano:  Roma  (Italia),  Amsterdam (Paesi  Bassi),  Sarajevo  (Bosnia-Erzegovina)  e  Alessandria
(Egitto). "Le chiavi di Roma" (#K2R) è organizzata da un rete di archeologi, storici dell'arte, archi-
tetti, informatici ed esperti in comunicazione finanziata dall'UE. "Tutte le tecnologie sviluppate per
questa mostra sono il risultato di una cooperazione durata 4 anni. 'Le chiavi di Roma' mette in evi-
denza i nostri sforzi", dichiara Sofia Pescarin, ricercatrice presso il Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR) italiano e coordinatrice di V-MUST.NET (@V_MUST), il Virtual Museum Transnatio-
nal Network (rete transnazionale dei musei virtuali). "L'organizzazione simultanea di questa mostra
in quattro città ha costituito una sfida importante, un'iniziativa senza precedenti. Il 2014 è il mo-
mento più opportuno in quanto segna il bimillenario dalla morte di Augusto, fondatore dell'Impero
romano".

leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1033_it.htm



Il programma Erasmus migliora le prospettive professionali e
la mobilità lavorativa

I giovani che studiano o si formano all'estero non acquisiscono soltanto conoscenze in discipline
specifiche, ma consolidano anche le competenze trasversali fondamentali, molto apprezzate dai da-
tori di lavoro. Un nuovo studio sull'impatto di Erasmus, il programma di scambio per studenti del-
l'Unione europea, mostra che i laureati con esperienza internazionale se la cavano meglio degli altri
nel mercato del lavoro: l'incidenza della disoccupazione di lunga durata per questo gruppo è dimez-
zata rispetto a chi non ha studiato né si è formato all'estero e, a cinque anni dalla laurea, il loro tas -
so di disoccupazione è più basso del 23%. Lo studio, realizzato da esperti indipendenti, è il più am-
pio mai condotto su questa tematica, con quasi 80000 partecipanti tra cui studenti e imprese.

leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1025_it.htm

Fischio finale per le partite truccate!
La Commissione europea sempre più impegnata nella lotta contro le partite truccate, grazie alla
Convenzione sulla manipolazione delle competizioni sportive. La Convenzione, elaborata congiun-
tamente dalla Commissione, dagli Stati membri dell’UE e da altri membri del Consiglio d’Europa, è
intesa a prevenire, individuare e combattere le partite truccate e la manipolazione delle competizioni
sportive. I governi di tutta Europa sono invitati ad adottare misure per evitare i conflitti d'interesse
tra gli operatori delle scommesse sportive e le organizzazioni sportive e ad incoraggiare le autorità
di regolamentazione ad intensificare la lotta contro la frode e le scommesse illegali. Nel corso degli
anni gli scandali del calcioscommesse hanno investito tutta Europa, per questo si è ritenuto necessa-
rio intervenire "a gamba tesa" sul problema. Nel 2005, l’anno prima del famoso scandalo "Calcio-
poli" italiano, gli inquirenti scoprirono in Germania un giro d'affari di circa 2 milioni di euro relati-
vi a partite truccate e a scommesse che coinvolgevano la serie B tedesca, la coppa nazionale e i
campionati minori tedeschi.

leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2014/20140919_scommesse_it.htm

Vulcani: previsioni migliori grazie ai fondi UE
Le eruzioni vulcaniche sono notoriamente difficili da prevedere. L'aumento dell'attività sismica nel
vulcano islandese di Bardarbunga e la colata lavica che fuoriesce dal vicino Holuhraun sono ogget-
to di attento monitoraggio da parte degli esperti, intenti ad analizzare grandi quantità di dati raccolti
nell'area. Molti vulcani islandesi sono ricoperti di ghiaccio, fattore che spesso contribuisce a eru-
zioni esplosive con grandi emissioni di cenere e lapilli, come quella dell'Eyjafjallajökull dell'aprile
2010, che sprigionò una spessa nube di cenere nei cieli del Nord Europa, causando ingenti costi di
cancellazione per le compagnie aeree e arrecando disagi a circa 10 milioni di viaggiatori. Il danno
finanziario è stato stimato a 3,9 miliardi di euro. Questa volta però è diverso. Dall'eruzione dell'Ey-
jafjallajökull l'UE finanzia studi pionieristici per la messa a punto di sistemi di allerta più precisi e



rapidi. Gli approcci sperimentati da questi studi intendono dare più tempo alla protezione civile e a
importanti gruppi commerciali, come le compagnie aeree, di intervenire in modo efficace, contri-
buendo così a salvare vite umane e a ridurre i danni per l'economia europea.

leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1021_it.htm

Uno studio rivela che il mercato unico per la ricerca dell'UE
dipende dalle riforme nazionali

La creazione di uno spazio europeo della ricerca ha registrato concreti passi avanti grazie al parte-
nariato stretto intorno a questo tema dagli Stati membri, dalle parti interessate e dalla Commissio-
ne. Le condizioni per realizzare uno Spazio europeo della ricerca (SER), dove possano circolare li-
beramente i ricercatori e le conoscenze scientifiche, esistono già a livello europeo: per farlo funzio-
nare ora occorre attuare le riforme necessarie a livello degli Stati membri. È questa la principale
conclusione dell'ultima relazione sui progressi compiuti nell'attuazione del SER, presentata dalla
Commissione europea. Aggiornando l'analisi presentata lo scorso anno, il documento presenta rela-
zioni nazionali che offrono una panoramica della situazione nei singoli paesi, soprattutto a livello
di organizzazioni di ricerca.

leggi tutto:
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1003_it.htm

I fondi dell'UE per sostenere i lavoratori licenziati a trovare
un nuovo lavoro

Tra il 2007 e il 2013 più di 400 milioni di euro sono stati stanziati per decine di migliaia di lavorato-
ri licenziati a causa della globalizzazione e della crisi economica. L'obiettivo? La riqualifica per tro-
vare un nuovo lavoro o il lancio di una nuova società. Questo aiuto è stato messo a disposizione dal
Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (Feg). L'11 settembre, la commissione per il
Bilancio del PE ha approvato un altro pacchetto di aiuti per i lavoratori in quattro paesi.  In sette
anni, a partire dal 2007, 20 Stati membri dell'UE hanno presentato più di 100 richieste:
•cofinanziamenti per i programmi di sostegno per più di centomila lavoratori che hanno perso il po-
sto di lavoro;
• a causa della globalizzazione (quando una grande azienda chiude o la produzione viene spostata al
di fuori dell'UE - il 56%) o come conseguenza della crisi economica e finanziaria mondiale (44%).
Molte  richieste  provengono dai  licenziamenti  nel  settore automobilistico (22,5%),  macchinari  e
attrezzature (13,5%),  tessile,  abbigliamento e fabbricazione  di  scarpe (12%),  computer,  telefoni
cellulari (11,6%) e delle costruzioni (9,6%).

leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20140912STO61805/html/I-fondi-
dell'UE-per-sostenere-i-lavoratori-licenziati-a-trovare



ONU sui cambiamenti climatici:
 "Aggiungere un po' di verde, non basta"

Affrontare il cambiamento climatico sarà una questione chiave per il Parlamento europeo e per la
nuova Commissione che si insedierà entro la fine dell'anno. Mary Robinson, ex-presidente dell'Ir-
landa e attuale inviato speciale delle Nazioni Unite, non ha dubbi sulla necessità urgente di agire per
il clima. A Bruxelles per incontrare il presidente del Parlamento Martin Schulz, ha esortato i politici
europei ad agire. Alla luce delle inondazioni lampo in gran parte dei Balcani all'inizio di quest'anno,
e gli incendi boschivi devastanti delle ultime estati nell'Europa meridionale, è chiaro che gli Stati
membri dell'UE non sono immuni agli effetti dei cambiamenti climatici. In vista del suo incontro
con il presidente del Parlamento europeo Martin Schulz, il 10 settembre, l'inviato speciale delle Na-
zioni Unite per il Cambiamento climatico Mary Robinson ha dichiarato che "sta diventando eviden-
te anche nelle parti più sviluppate del mondo che il clima sta cominciando ad incidere davvero: con-
dizioni meteorologiche estreme, inondazioni e siccità...".

leggi tutto:
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20140910STO60502/html/ONU-
sui-cambiamenti-climatici-Aggiungere-un-po'-di-verde-non-basta
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